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Scadenze fiscali 
 

 

16 dicembre 

Sostituti d’imposta 

Versamento ritenute alla fonte sui redditi corrisposti o maturati nel mese precedente 
 

31 dicembre 

Gruppi Iva 
Presentazione della "Dichiarazione per la costituzione del Gruppo IVA" per chi intende effettuare l'opzione (oppure 
la revoca) con effetto a decorrere dal secondo anno successivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
  

L’elenco completo delle prossime scadenze fiscali può essere consultato al 
seguente link: 

https://www1.agenziaentrate.gov.it/strumenti/scadenzario/main.php 

 

 

 

https://www1.agenziaentrate.gov.it/strumenti/scadenzario/main.php
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Focus 
 

Orientamenti societari dal Notariato del Triveneto 
Negli ultimi mesi il Comitato Notarile Triveneto ha pubblicato alcune nuove Massime di orientamento di 
diritto societario, ed ha provveduto anche all’aggiornamento di massime emanate in passato. 

Presentiamo un sintetica rassegna degli orientamenti più significativi. 

 

Aumenti di capitale con efficacia progressiva (Massime H.G.44 e I.G.56) 

L’orientamento espresso con la Massima H.G.44 riconosce che in caso di delibera di aumento del capi-
tale sociale scindibile, debitamente iscritta nel registro delle imprese ex art. 2436 c.c., le sottoscrizioni 
parziali raccolte prima della scadenza del termine finale hanno efficacia immediata se la delibera mede-
sima lo prevede espressamente. Di conseguenza la società ha l’obbligo di legittimare immediatamente il 
sottoscrittore all’esercizio dei diritti sociali emettendo senza indugio le relative azioni (o completando la 
diversa procedura prevista dallo statuto per legittimare il socio ad esercitare i diritti sociali ex art. 2346, 
comma 1, c.c.), senza attendere la scadenza del termine finale o la sottoscrizione integrale dell’au-
mento. 

Gli aumenti di capitale scindibili con efficacia progressiva, ossia immediata ma comunque successiva 
all’iscrizione della delibera nel registro delle imprese, possono essere deliberati prevedendo che le sotto-
scrizioni raccolte anticipatamente: 

1) abbiano singolarmente efficacia immediata; 

2) abbiano efficacia immediata per blocchi allo spirare di determinati termini durante il periodo dell’of-
ferta (ad esempio: alla fine di ogni mese o di ogni trimestre); 

3) abbiano efficacia immediata per blocchi al raggiungimento di determinati importi durante il periodo 
dell’offerta (ad esempio: ogni 100.000 euro di aumento sottoscritto). 

L’efficacia immediata comporta l’obbligo per la società di emettere al momento del suo conseguimento 
le relative azioni, salvo che lo statuto preveda la “non emissione” dei titoli; pertanto, i sottoscrittori 
dell’aumento progressivo potranno esercitare i diritti sociali: 

a) se lo statuto prevede l’emissione dei titoli, anche dematerializzati: dal momento in cui tale emissione è 
avvenuta; 

b) se lo statuto prevede la non emissione dei titoli: dal momento in cui sono legittimati secondo le tecni-
che previste dallo statuto ai sensi dell’art. 2346, comma 1, c.c.. 

Salvo che la delibera non disponga diversamente in maniera espressa, il prezzo con il quale gli ammini-
stratori possono collocare l’inoptato è libero per ogni singola sottoscrizione, purché non sia inferiore a 
quello dell’opzione. 
Analoghe considerazioni vengono riproposte nella Massima I.G.56, dedicata alle società a responsabilità 
limitata. 

 

Vendita delle azioni per la liquidazione del socio recedente (Massima H.H.17) 

L’articolo 2437 quater del Codice civile prevede che gli amministratori offrano in opzione le azioni del so-
cio recedente agli altri soci in proporzione al numero delle azioni possedute e che, qualora i soci non ac-
quistino in tutto o in parte le azioni del recedente, possono collocarle presso terzi. 

Nel caso di vendita delle azioni, la società, su cui grava l'obbligo di liquidazione, tramite il suo organo ge-
storio, ha la facoltà di determinare il prezzo di vendita in base alla situazione del mercato definendolo in 
misura anche: 
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a) superiore rispetto al valore di liquidazione dovuto al socio receduto, con facoltà di variarlo ulterior-
mente in aumento in esito alla mancata collocazione in opzione agli altri soci o agli obbligazionisti con-
vertibili. In tale ipotesi la società avrà il diritto di trattenere la differenza tra il prezzo di vendita conseguito 
e il valore di liquidazione dovuto al receduto; 

b) inferiore rispetto al valore di liquidazione, ove non sia stata in grado di collocarle (nell'ordine legale) ad 
un prezzo pari o superiore a detto valore. In tale ipotesi la società ha l'obbligo di corrispondere la diffe-
renza con riserve disponibili o, in mancanza, mediante una riduzione reale del capitale sociale  

Nel caso di trasferimento conseguente all'esercizio del diritto di riscatto il prezzo dovrà invece necessa-
riamente essere quello previsto dalla relativa clausola, nel rispetto dei limiti id legge. 

 

Procedura di vendita delle azioni e delle quote (Massime H.H.16 e I.H.15) 

Nell'ipotesi in cui la liquidazione del socio receduto avvenga tramite trasferimento delle azioni agli altri 
soci, agli obbligazionisti convertibili, a terzi o alla società emittente medesima ai sensi dell'art. 2437-qua-
ter c.c., nonché in quella di esercizio del diritto di riscatto ex art. 2437-sexies c.c., è necessario attuare 
un regolare trasferimento dei titoli nelle forme e con gli adempimenti previsti dalla legge in relazione al 
loro regime di circolazione. 

Il soggetto legittimato a operare il trasferimento delle azioni è la società, tramite i suoi legali rappresen-
tanti. Nell'ipotesi di riscatto la legittimazione della società è concorrente con quella del socio riscattato. 

Ad analoghe conclusioni perviene, per le società a responsabilità limitata, la Massima I.H.15. 

 

Valore nominale delle partecipazioni (Massima  I.I.28) 

Nelle Srl, le partecipazioni sono naturalmente prive di valore nominale esplicito, ossia il loro valore nomi-
nale (che comunque sussiste) non dipende da una regola dell’atto costitutivo, per cui il medesimo varia 
automaticamente, senza necessità di una specifica decisione dei soci, nei casi di aumento gratuito o ri-
duzione per perdite del capitale sociale, di annullamento di partecipazioni in esito a recesso o esclusione 
liquidate con riserve di patrimonio, o di emissione di nuove partecipazioni a prezzo diverso dalla “parità 
contabile”. 
L’eventuale individuazione nell’atto costitutivo delle partecipazioni con il solo loro valore nominale, sia 
nell’ipotesi nella quale siano previste come “unitarie” sia in quella nella quale siano previste come “stan-
dardizzate” (ferma restando in tale ultima ipotesi la necessità di indicare anche il loro numero), deve co-
munque ritenersi sempre ammessa, anche in omaggio alle rigidità del sistema informatico del registro 
delle imprese che accetta solo tale metodo di individuazione delle partecipazioni, fermo restando che 
l’individuazione attraverso il valore nominale non le assoggetta alle regole delle partecipazioni con valore 
nominale esplicito. 
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News 
 

DIRITTO SOCIETARIO 
Legittima l’assenza di compenso all’amministratore di società 

Tribunale di Milano, Sentenza 9 gennaio 2025 
Per il Tribunale di Milano (9 gennaio 2025) l’onerosità del mandato di amministratore di una società non è 
una regola assoluta ed inderogabile. 

Secondo l'orientamento ormai consolidato della giurisprudenza di legittimità e di merito, dalla disciplina 
dell'articolo 2364 comma 1 n. 3) e dell'articolo 2389 del Codice civile che riservano alla competenza 
dell'assemblea o al contratto sociale la determinazione del compenso dovuto all'amministratore per l'atti-
vità svolta in esecuzione del mandato gestorio, non deriva la necessaria onerosità della carica, trattandosi 
di materia derogabile dalla diversa volontà dei soci espressa nell'atto costitutivo o nell'assemblea che può 
del tutto legittimamente prevedere la gratuità delle relative funzioni. 

Secondo i Giudici, “L'assunto scaturisce dalla natura dello speciale rapporto intercorrente tra la società di 
capitali ed il suo amministratore che, come chiarito dall'orientamento consolidato della Suprema Corte, 
costituisce un rapporto societario di immedesimazione organica che fa dell'amministratore, a cui è affi-
data la gestione stessa dell'impresa, il "vero egemone dell'ente sociale", e che, non essendo equiparabile 
al rapporto derivante dal contratto di prestazione d'opera o dal mandato, è sottratto all'ambito applicativo 
dell'art. 36 Cost. e dell'art. 409 co. 1 n. 3 c.p.c.”. 

Ne deriva la legittimità della clausola statutaria che, in deroga alle previsioni del Codice civile, preveda la 
gratuità delle funzioni di amministratore. 

 

 

Nuovi verbali del Collegio Sindacale dal CNDCEC 

CNDCEC, Norme tecniche per l’esercizio della professione - Verbali del Collegio sin-
dacale di società non quotate, 24 novembre 2025 
Il Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili ha pubblicato il documento 
“Verbali del Collegio sindacale di società non quotate”. 

Si tratta di una rielaborazione approfondita del documento pubblicato nel 2021, resasi necessaria a se-
guito dell’entrata in vigore delle nuove Norme di comportamento del Collegio sindacale di società non 
quotate, pubblicate a dicembre 2024 e applicabili dal 1° gennaio 2025. 

Il testo tiene conto delle numerose novità normative intervenute dalla data dell’ultima pubblicazione dei 
verbali fino a oggi, novità che hanno inciso significativamente sull’attività di vigilanza e sui compiti del Col-
legio sindacale. 

il documento intende fornire ai professionisti indicazioni operative per la redazione dei verbali delle riu-
nioni del Collegio sindacale, evidenziando gli aspetti e le attività di particolare importanza ai fini delle veri-
fiche effettuate durante il mandato. 

In considerazione della naturale diversità delle situazioni che possono verificarsi nell’ambito dell’attività 
svolta dal Collegio sindacale, gli schemi di verbale proposti hanno valore meramente indicativo. I compo-
nenti del Collegio sindacale dovranno pertanto valutare, di volta in volta, l’opportunità dell’eventuale rela-
tivo utilizzo. 
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Linee guida per l’Organismo di vigilanza 

CNDCEC, Linee Guida per lo svolgimento delle funzioni dell’Organismo di Vigilanza, 
Novembre 2025 
L’Osservatorio Nazionale sul D.lgs. 231/2001, istituito dal CNDCEC, ha pubblicato le Linee Guida per lo 
svolgimento delle funzioni dell’Organismo di Vigilanza, con la finalità di mettere a disposizione dei profes-
sionisti e di tutti i soggetti interessati uno strumento aggiornato, concreto e facilmente applicabile, che 
consideri l’evoluzione della normativa, della prassi operativa e della giurisprudenza maturata su questa 
materia. 

Le Linee Guida nascono con l'obiettivo di fornire un quadro sistematico e aggiornato delle attività 
dell’OdV, delineando requisiti, responsabilità e best practice in modo coerente con la complessità delle 
organizzazioni contemporanee. Ampio spazio è dedicato ai temi che oggi richiedono maggiore attenzione, 
dall’autonomia e indipendenza degli organismi, ai criteri per la pianificazione delle verifiche, dalla struttu-
razione dei flussi informativi al whistleblowing, fino all’integrazione tra la vigilanza 231 e gli altri presidi di 
compliance, come privacy, sicurezza sul lavoro, anticorruzione, antiriciclaggio, sostenibilità, cybersicu-
rezza e intelligenza artificiale 

Il documento affronta, inoltre, questioni operative che spesso emergono nella prassi: la corretta verbaliz-
zazione delle riunioni, l’utilizzo del budget, il ricorso a competenze specialistiche, la gestione dei rapporti 
con gli organi sociali e con le funzioni di controllo. Non meno rilevante è l’attenzione dedicata al funziona-
mento dell’OdV nei gruppi societari, realtà sempre più diffuse e caratterizzate da esigenze di coordina-
mento e omogeneità dei presidi di prevenzione dei rischi e di controllo 

 
 

Modello organizzativo anche per le piccole società familiari 

AIDAF, Assonime, Sda Bocconi, Principi per il governo delle imprese familiari non 
quotate - Codice di autodisciplina 
Il Codice di autodisciplina, adottato dal Comitato per la Corporate Governance delle imprese familiari non 
quotate , ha l’obiettivo di sostenere e accompagnare le famiglie imprenditoriali nell’implementazione di un 
modello di organizzazione e controllo funzionale alla gestione responsabile dell’impresa, e conseguente-
mente alla sua capacità di crescere e prosperare attraverso le generazioni, esaltando i benefici della pro-
prietà familiare e contenendone i limiti. L’obiettivo è stimolare e preservare quei valori intangibili di “comu-
nità consapevole” che caratterizza le imprese familiari e che rappresenta un patrimonio fondamentale per 
il futuro dell'impresa per il suo sviluppo nelle generazioni successive. 

 
 
IMPOSTE DIRETTE 
La perizia sulle partecipazioni non può tenere conto di diritti patrimoniali rafforzati 

Ministero dell’Economia e delle Finanze, Risposta ad Interrogazione parlamentare 25 
novembre 2025 n. 5-04718 
Il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha risposto ad una interrogazione parlamentare nella quale si 
proponeva di attribuire rilevanza, ai fini della rivalutazione delle partecipazioni non negoziate in mercati 
regolamentati, alla eventuale sussistenza di diritti patrimoniali rafforzati (c.d. carried interest), allo scopo 
di allocare correttamente il valore complessivo degli strumenti rappresentativi dell'intero capitale della 
società e di scongiurare distorsioni scaturenti da un'applicazione rigida del criterio proporzionale, previsto 
dall'articolo 9 del TUIR al fine della determinazione del valore normale delle azioni. 
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Secondo il Ministero, occorre fare riferimento alla circolare dell'Agenzia delle entrate n. 12 del 31 gennaio 
2002, secondo la quale il valore delle partecipazioni è determinato in relazione alla corrispondente fra-
zione di patrimonio netto (da intendersi come valore economico e non come patrimonio netto contabile) 
della società, ente o associazione partecipato, calcolato sulla base di una perizia giurata di stima. 

Inoltre, con la circolare 24 ottobre 2011, n. 47/E, in tema di rivalutazione delle partecipazioni sociali è 
stato chiarito che il valore dei titoli, delle quote o dei diritti è determinato in relazione alla frazione del pa-
trimonio netto della società (associazione o ente) rappresentativa della partecipazione stessa. 

Pertanto, tenuto conto che, con riferimento alle azioni non negoziate in mercati regolamentati, l'articolo 5, 
comma 1, secondo periodo, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, stabilisce espressamente che «il valore 
normale è pari alla frazione del patrimonio netto della società», a legislazione vigente, non è possibile so-
stituire tale criterio, individuato ex lege, con altro criterio rimesso, invece, all'autonomia del perito. 

 
 
FISCALITÀ INTERNAZIONALE 
L’OCSE fissa i criteri per l’ubicazione del lavoro da remoto 

Ocse, Aggiornamento 2025 al Commentario al Modello di Convenzione 
Il Consiglio dell’OCSE ha approvato l’aggiornamento 2025 del Modello di Convenzione contro le doppie 
imposizioni.  

La principale novità riguarda il telelavoro: il Commentario chiarisce quando può creare una stabile orga-
nizzazione, assumendo come parametro di riferimento il tempo di lavoro svolto da casa. 

Altri aspetti oggetto di aggiornamento riguardano  gli interessi passivi nelle operazioni infragruppo, alla 
luce delle regole sul transfer pricing, e i meccanismi di scambio di informazioni, con la possibilità di utiliz-
zare i dati anche per soggetti diversi da quelli oggetto della richiesta iniziale. 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La presente comunicazione contiene unicamente informazioni a carattere generale che possono non essere necessariamente esaurienti, complete, precise o aggior-
nate. Nulla di quanto contenuto nella presente comunicazione deve essere considerato esaustivo ovvero alla stregua di una consulenza professionale o legale. A tale 
proposito Vi invitiamo a contattarci per gli approfondimenti del caso prima di intraprendere qualsiasi iniziativa suscettibile di incidere sui risultati aziendali. È espressa-
mente esclusa qualsivoglia responsabilità in capo a Deloitte Touche Tohmatsu Limited, alle sue member firm o alle entità ad esse a qualsivoglia titolo correlate, com-
preso lo Studio Tributario e Societario Deloitte Società tra Professionisti S.r.l. Società Benefit, per i danni derivanti a terzi dall’aver, o meno, agito sulla base dei conte-
nuti della presente comunicazione, ovvero dall’aver su essi fatto a qualsiasi titolo affidamento. 
Il nome Deloitte si riferisce a una o più delle seguenti entità: Deloitte Touche Tohmatsu Limited, una società inglese a responsabilità limitata (“DTTL”), le member firm 
aderenti al suo network e le entità a esse correlate. DTTL e ciascuna delle sue member firm sono entità giuridicamente separate e indipendenti tra loro. DTTL (denomi-
nata anche “Deloitte Global”) non fornisce servizi ai clienti. Si invita a leggere l’informativa completa relativa alla descrizione della struttura legale di Deloitte Touche 
Tohmatsu Limited e delle sue member firm all’indirizzo www.deloitte.com/about. 

©2025 Studio Tributario e Societario Deloitte for Professionals Società tra professionisti S.r.l. 


